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Il maggior appuntamento a Pesaro dove a nome della CGIL-CISL-UIL parlerà il compagno Luciano Lama 

Oggi le Marche ferme per 4 ore 
Altre manifestazioni sindacali sempre in mattinata ad Ancona, Macerata, Fermo, Ascoli Piceno, San 
Benedetto, Jesi, Senigallia, Fabriano, Castelfidardo ed Osimo - Un incontro stampa della Federazione 
unitaria regionale - In lotta per il rilancio dell'economia, per investimenti produttivi e per l'occupazione 

Un'intervista con il c o m p a g n o Bruno Brevett i 

L'Opera Universitaria è 
superata : va sostituita 

Una struttura assistenziale ormai inadatta a svolgere il ruolo di garante del diritto allo stu
dio - Al di fuori di tale inevitabile limite un bilancio positivo per l'azione svolta ad Ancona 

Oggi si sciopera anche per il rilancio dell 'agricoltura 

I lavoratori marchigiani di tutte le categorie produttive 
incrociano questa mattina le braccia (4 ore) per rivendicare 
un'equa modifica dei provvedimenti governativi per il risana
mento dell'eccoomia. una coerente politica di investimenti 
produttivi e di sviluppo dell'occupazione. Gli operai, i conta
dini, i lavoratori degli enti pubblici e dello Stato, il perso
nale della scuola (che insieme agli studenti sciopera per 8 
ore», gli artigiani, i dipendenti del commercio (anch'essi 
8 ore di lotta) si incentreranno nelle maggiori piazze della 
regioni, per partecipare alle manifestazioni. 

I! più grande appuntamento è quello di Pesaro, a piazza 
del Popolo, dove il compagno Luciano Lama, segretario gene 
rale della CGIL, parlerà a nome della Federazione sindacale 
(in caso di maltempo la manifestazione si tiene al Palazzo 
dello Sport). 

Altre iniziative sindacali, accompagnate da cortei e comizi. 
si svolgono sempre nella mattinata ad Ancona (interviene 
Crea, segretario confederale), a Macerata, Fermo. Ascoli Pi
ceno, San Benedetto. Iesi. Senigallia, Fabriano, Castelfidardo 
ed Osimo. 

La federazicne regionale CGIL-CISL-UIL, M un incontro 
stampa, ha illustrato ieri i motivi dello sciopero e le mag
giori questioni poste dal movimento sindacale nel confronto 
con gli enti locali ed in particolare con la Regione Marche. 
Erano presenti Godi, della CISL regicnale, Rimelli e Petti
nar! della CGIL, il segretario regionale della UIL Quattrini. 
Problemi essenziali sono lo sviluppo dell'agricoltura e del 
sistema produttive della piccola e media industria. 

I sindacati intendono dare il loro contributo, ina solle
citano la Regione Marche a realizzare, nella continua con
sultazione e nel più largo consenso, le linee programmatiche 
stabilite all'inizio della legislatura. 

Tra le numerose adesioni allo sciopero di oggi, registriamo 
quella dell'Unione Provinciale Artigiani di Pesaro (CNA). la 
quale in una nota stampa sottolinea che « nel momento 
attuale le richieste degli artigiani non possono ncn saldarsi 
con quelle che provengono dal movimento dei lavoratori». 
Aderisce anche la costituente contadina (Alleanza contadini, 
UCI. Federmezzadri) di Pesaro, Ascoli e Macerata 
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Una situazione incancrenita che richiede interventi radicali 

Le cause profonde della crisij 
che colpisce gli Enti locali 

Nei provvedimenti governativi trionfa la logica del « raffreddare » alcune zone calde - Un meccanismo voluto che scarica sul 
potere locale i pesi che spetterebbero a quello centrale - Come imboccare una strada nuova per superare l'attuale stato di cose 

PESARO. 28. 
Le recenti decisioni del Go

verno di garantire solo ad 
11 Comuni italiani le anti
cipazioni di denaro necessa
rie per arrivare fino alla fine 
dell'anno pagando gli sti
pendi -e il 50 per cento dei 
debiti 'che esstf) hannp verso 
i fornitori,' denunciano un 
distacco profondo dalle esi- , 
genze e dai bisogni dei Co- ! 
munì espressi onche di re
cente «1 convegno di Via
reggio. 

A parte il fatto che pure 
quelle anticipazioni sono con
cesse al 21 per cento di inte
resse. non si comprende co
me di fronte a precise ri
chieste dei Comuni, che si 
potevano certo discutere, ma 
non ignorare, si siano adot
tate decisioni che, di fatto. 
abbandonano tutti i Comuni. 
dai grandi ai piccoli, alla 
completa paralisi, in un mo
mento cosi difficile per la 
vita del paese. 

Qual è infatti la situazio
ne economico-finanziaria dei 
Comuni e perché si è deter
minata? 

Spesso si sente denunciare 
il debito dei Comuni, come 
se questo fosse stato prodot
to dalla sconsiderata volon
tà degli amministratori di 
spendere. Si deve chiarire 
infine che questa è una fal
sità! 

Certo, nessuno può negare 
che vi siano Comuni che han
no miliardi di debiti e nes
sun servizio sociale o pubbli. 
co oppure altri, pochi in ve
rità. che hanno pochi debiti 
e nessun servizio, ma la ra
gione de! dramma dei Comu
ni sta nello stesso meccani
smo che regola la loro fi
nanza. - -

In primo luogo ì debiti dei 
Comuni sono stati autoriz
zati dal Governo, tramite la 
commissione centrale della 
finanza locale (CCFL). quin
di le spese sono state con
trollate e non dipendono, nel 
loro ammontare, dalla vo
lontà dei Comuni. Solo che. 
una volta autorizzato a con
trarre un debito, il Comune 
non ha ottenuto il mutuo e 
quindi ha dovuto ricorrere 
olle banche per farsi anti
cipare quanto il ministero 
aveva autorizzato, pagando 
tassi elevatissimi. Lo Stato 
centrale si è alleggerito del
l'esposizione di cassa scari
candola sui Comuni. Con il 
passare degii anni il debito 
che i Comuni sono stati au
torizzati a contrarre ed a 
pagare è diventato enorme 
(26 mila miliardi) e soffo
cante. 

In secondo luogo dal 1973 
le entrate dei Comuni sono 
diminuite perché la cosid
detta riforma tributaria le 
ha di fatto bloccate: un 10 
per cento di più all'anno, 
mentre il costo della vita e 
quindi anche dei servizi è 
aumentato del 20 per cento. 

Infine si sono attribuiti 
nuovi compiti ai Comuni sen
za fornire loro le coperture 

Un dibattito a Fermo 
sulla programmazione 

La sezione regionale delli Lega 
per le Autonomie e i Poteri Lo
cali ha organizzato per sabato 13 
novembre, a Fermo, un dibattito 
sul tema: « Programmazione de
mocratica e ristrutturazione delle 
comunità di base ». 

L'incontro si svolgerà nella Sala 
dei ritratti del Palazzo Comunale. 
a partire dalle ore 17,30. La re
lazione introduttiva sari tenuta dal 
senatore compagno Giorgio De 
Sabbata, mentre l'assemblea sari 
presieduta dal prof. Walter Tulli. 
consigliere nazionale della Lega. 

Al dibattito sono stati invitati 
tutti i sindaci e i consiglieri co

ati e provinciali dell* zona. 

finanziarie (asili-nido, pro
grammi del settore del com
mercio ecc.). La situazione 
quindi non poteva non giun 
gere a questo punto: alla 
paralisi. 

Casa fare allora? Innanzi
tutto è necessario che tutti 
i Comuni — quello eli Pesa
ro lo sta facendo e'nel pros
simi giorni si incontrerà con 
i sindacati per discutere il 
problema — riorganizzino i 
servizi per rendere più fun
zionale e produttiva la mac
china comunale, bloccando 
se possibile ogni nuova as
sunzione: poi è necessario 
adeguare le tariffe di alcuni 
servizi pubblici (gas-acqua. 
nettezza urbana) e le rette 
di frequenza di alcuni ser
vizi sociali (scuola dell'infan
zia, asili-nido ecc.); in terzo 
luogo è necessario che, al
meno a Pesaro, si concentri
no gli sforzi nel miglioramen
to dei servizi esistenti già 
notevoli (il 100 per cento del
le richieste di iscrizione olle 
scuole dell'infanzia saranno 
accolte a partire dal gennaio 
1977). prima di farne di nuo
vi. Tutti gli sforzi in questa 
direzione devono essere com. 
piuti. anche con l'aiuto dei 
cittadini e di tutte le forze 
democratiche, siano esse al 
governo della città o all'op
posizione. 

Ma ogni sforzo dei Comu
ni è vano se non si supera-
no le cause fondamentali che 
hanno portato all'attuale dis
sesto. cioè se non si supera 
il sistema di autorizzare i 
Comuni a far debiti, e pa
gare centinaia di miliardi alle 
banche per il credito a bre
ve termine, se non si au
mentano le entrate dei Co
muni e se questi provvedi
menti non vengono presi su
bito. 

Non basta allora che si 
intervenga a sollevare i Co
muni dal costo delle antici
pazioni bancarie mediante 
intervento della Cassa De
positi e Prestiti da attuare 
entro dicembre, come ha di-
chiarato il ministro Stamma-
ti. Certo questa misura può 
alleviare la crisi dei Comu
ni. ma non è certo sufficien
te ad impedire il riprodursi 
dei debiti che già oggi li 
soffocano. 
- il problema va posto in 
altri termini. Le autonomie 
locali tutte devono essere 
chiamate a dare il loro con
tributo per portare il paese 
fuori dalla crisi e per fare 
questo devono essere messe 
in grado di operare, devono 
essere interlocutori privilegia
ti del Governo, perché il ioro 
carattere democratico e rap
presentativo consente un rap
porto organico e immediato 
con i lavoratori e con tutta 
la popolazione, perché rap
presentano quel tessuto de
mocratico che è una garan
zia per la tenuta democra
tica del paese in un momen
to cosi difficile, e, nello stes
so tempo, costituiscono quel
l'articolato potere pubblico 
che può organizzare un nuo
vo modo di consumare, più 
sociale, meno individualisti
co, che può contribuire a far 
crescere il paese in modo 
diverso e aggregare per que
sto rinnovamento i lavoratori 
a tutte le forze democratiche. 

Non si tratta quindi di 
provvedere a raffreddare al
cune zone calde (11 Comu
ni), quando tutto il passe 
ribolle, ma di farsi un or
ganico programma di risana
mento della finanza locale, 
graduato nel tempo certo, ma 
concepito come parte deter
minante di quel grande e 
duro sforzo che è necessario 
per fare uscire il Paese dalla 
crisi. 

Marcello Stefanini 

Le responsabilità della DC 

Chi paga per l'opposizione 
alla politica delle intese? 

Dopo il 20 giugno sono ri
presi nella provincia di Ma
cerata intensi contatti fra le 
forze politiche democratiche. 
Lo scopo degli incontri era 
quello di maturare ulterior
mente la politica delle intese 
a livello degli Enti locali. 

La crisi della finanza lo
cale. i problemi nuovi deri
vanti dalle deleghe, il ruolo 
che possono e debbono gioca
re i Comuni e la Provincia 
nel processo di riconversio
ne produttiva, sono alcuni 
degli elementi più importanti 
da cui emerge l'esigenza di 
un coinvolgimento il più lar
go possibile delle forze de
mocratiche. Proprio per que
sto a San Severino, Cingoli. 
Recanati. Macerata, Potenza 
Picena, in alcune Comunità 
montane, su iniziativa nostra 
e dei compagni socialisti, si 
è andati ad un confronto 
aperto e puntuale. In quasi 
tutte le località si sono tro
vati ampi punti di conver
genza sui problemi e sui pro
grammi ed una seria consa
pevolezza che le scadenze e 
gli impegni possono essere ga
rantiti solo dal più vasto coin
volgimento delle forze poli
tiche. 

L'atteggiamento dei comuni
sti in tutte le trattative è 

stato sempre improntato alla 
massima unità e responsabi
lità: abbiamo cercato di far 
prevalere il programma sugli 
schieramenti anche se abbia
mo rivendicato, con forza, 
l'esigenza di un coinvolgimen
to ed una responsabilizzazio
ne del PCI. 

La DC ha avuto nella pri
ma fase degli incontri un 
atteggiamento aperto, anche 
se non sono mancate le cor
tine fumogene innalzate con 
frasi fatte e stantie. 

In diverse località le trat
tative erano giunte a buon 
punto, ma al momento di 
stringere si è registrato un 
irrigidimento generalizzato 
della DC. 

E' evidente che ciò è il 
risultato delle divisioni che 
travagliano la DC macerate
se, che si è data una dire
zione solo formalmente uni
taria. E' altrettanto evidente 
che la prossima scadenza 
congressuale della DC acu
tizza le divisioni ed i con
trasti. Non è però tollerabile 
che ancora una volta si sca
richino sul funzionamento 
delle istituzioni i problemi in
terni della DC. 

Il Paese sta vivendo uno 
dei periodi più delicati della 
propria storia: non c'è tempo 
da perdere. 

Noi ria/fermiamo la nostra 
linea consapevolmente unita
ria. ma non intendiamo farci 
imprigionare dai problemi di 
potere che travagliano le di
verse componenti della DC. 

Si deve andare a conferen
ze di zona sulla occupazio
ne e lo sviluppo, a confe
renze di produzione nelle 
prinicipali fabbriche, le Co
munità montane debbono mi
surarsi sui piani socioecono
mici. Sono esigenze che tro
vano l'accordo delle organiz
zazioni sindacali, di un vasto 
schieramento di forze politi
che ed anche della DC. ma 
tutto viene rinviato e sfilac
ciato per la prevalenza nella 
DC di chi cerca di rialzare 
steccati ormai definitivamen
te caduti. 

Nel riaffermare la nostra 
linea unitaria abbiamo dato 
mandato ai nostri consiglie
ri comunali e provinciali, alle 
nostre sezioni di prendere tut
te le inizi' ", atte a sbloc-
care la . zione in senso 
positivo. 

Sarebb. .otpevole ogni at
teggiamento di complicità con 
chi nella DC vuole ignorare 
i reali problemi economici e 
politici per motivi di potere 
personale e di gruppo. 

b. b. 

E' in corso la votazione I 
— ieri e oggi, venerdì — per 
il rinnovo dei Consigli di Ani- I 
ministrazione dell'università I 
e dell'Opera Universitaria di ' 
Ancona. ' 

Abbiamo posto al compagno ' 
Bruno Bravetti, consigliere di 
Amministrazione dell'Opera, | 
alcune domande. 

Qual è il bi lancio a due an
n i dalla costituzione del Con
siglio di Amministrazione del
l'Opera? 

Nonostante i limiti struttu
rali dell'Ente, il bilancio è 
positivo per il tipo di servi
zi che viene garantito, per i 
programmi che sono stati av
viati, ed anche per la sistema
zione del personale; abbiamo 
immediatamente messo fine 
alle assunzioni clientelari ed 
organizzato selezioni e pub 
blici concorsi. 

Che cosa intendi per l im i t i i 
s t ru t tura l i? ' 

Mi riferisco al fatto che le j 
Opere sono regolate da una j 
legge dal 1933 e vengono con- , 
siderati Enti di assistenza e 
beneficenza e quindi sono i-
nadatti ad assolvere ad una 
moderna concezione di « dirit
to allo studio». Debbono quin
di essere superate. 

Concretamente per gl i stu
dent i del l 'Università di Anco
na che cosa è cambiato in 
questi due anni? 

Per prima cosa il rapporto 
in quanto il Consiglio di Am
ministrazione si è sempre re
so disponibile al confronto: 
va sottolineato che recente
mente il Consiglio ha votato 
a larga maggioranza la de
cisione di svolgere le sedute 
in modo pubblico. 

Abbiamo cominciato a pub
blicare il periodico «Diritto 
allo studio», che viene dato 
a tutti gli iscritti dell'Uni
versità. Inoltre abbiamo rea
lizzato una delle più interes
santi esperienze di parziale 
e progressiva erogazione di 
presalario in servizi. Si sono 
potenziate e razionalizzate le 
mense i cui programmi era
no stati definiti in preceden
za dal Commissario governa
tivo. Ci si è preoccupati at
traverso il lavoro di commis
sioni. di essere più puntuali 
e giusti nell'assegnazione di 
borse, sussidi e presalari. 

A proposito del presalario 
il nodo sta nella legge nazio
nale iniqua e sbagliata che 
va superata. In una delle ul
time sedute di Consiglio si è 
deciso di denunciare alla Ma
gistratura quattro casi di stu
denti benestanti che, dopo in
dagini della Finanza, risulta
no avere denunciato il falso 
per frodare il presalario. 

Quale è la situazione f i nan 
ziaria dell'Opera? 
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Uno scorcio della raffineria API di Falconara Marittima 

Denunciati i pericoli dell'inquinamento 
Il consigliere regionale Massimo Todisco 

Grande delia Sinistra Indipendente ha pre
sentato al presidente del Consiglio regionale 
compagno Rena'o Bastianelh. una mozione 
nella quale si denuncia una serie di casi di 
nocività nell'ambiente di lavoro e di inqui
namento e progressiva degradazione dello 
ambiente naturale. 

In particolare, nel settore metalmeccanico 
viene denunciata '.a grave situazione pro
dotta dalla scarico dello zinco nei fiumi: a 
questo proposito Todisco Grande chiama in 
causa l'Ariston di Genga e il Nuovo Pigno
ne di Recanati. 

Nella mozione sono menzionate anche lo 
ICIC-Angelini di Ancona (allergie causate 
dal processo di lavorazione dei semi) e le 
raffinerie API d; Falconara Marittima per 
l'elevata percentuale di ossido di carbonio 
e di idrogeno solforato da e.->se sprigionata. 

Nel settore della carta (complesso Miliani 

di Fabriano, Pioraco e Custelraimondo) ven
gono denunciate allergie e intossicazioni 
provocate dall'uso di cloro puro, coloranti 
e collanti nonché lo scarico nei fiumi di in
quinanti come l'alluminato. 

Per ciuunto riguarda i calzaturifici ven
gono ricordati i casi di polinevrite7^* Pan
tofola d'oro *> di Ascoli P. con 18 casi su 70 
operai, la «Conca del Sole» di Fermo ecc.) 
causati da collanti e solventi. 

Nell'elenco figurano anche le fabbriche del 
mobile per le sostanze usate nella vernicia
tura e per il loro successivo scarico nelle 
acque. 

Nella mozione si chiede alla Giunta di 
intervenire nel gruppo di aziende citate, di 
applicare leggi regionali e nazionali per ia 
tutela delle acque, il potenziamento della 
medicina preventiva dei Comuni nella prò 
spettiva della creazione di appositi consorzi 
collegati con le università marchigiane 

Con decreto del presidente della Giunta regionale 

Definitivamente approvato il piano 
esecutivo per la baia di Portonovo 
Il comune di Ancona si avvia ora a realizzare la completa utilizzazione pubblica 
della spiaggia - Si comballeranno le costruzioni abusive nate in anni di malgoverno 

Durante la seduta del Consiglio comunale di Ancona 

Il gruppo de abbandona l'aula 
adducendo motivi pretestuosi 
Era in corso la discussione sull'aumento delle tariffe del trasporto urbano - Un 
comunicato della Giunta definisce «incomprensibile» l'atteggiamento democristiano 

ANCONA, 2ò 
Il gruppo della Democrazia 

Cristiana ha abbandonato ieri 
sera l'aula del Consiglio co-
munale di Ancona: la causa 
sarebbe stata una frase « of
fensiva » del sindaco Monina. 

A dire il vero, si capisce 
poco l'atteggiamento ('ella DC 
e sembra piuttosto un prete
sto. invece che una motiva
zione, quello della « frase of
fensiva ». 

Il punto è un altro. Non è 
difficile intrawedere. nel ten
tativo di contrapposizione, 
una dose di disimpegno e di 
irresponsabilità da parte del-
la DC. tanto più se si pensa 
all'argomento della divisione. 

Ieri sera il Consiglio Comu
nale era chiamato a votare 
sui provvedimenti per le ta
riffe dei trasporti urbani, fra 

l cui l'aumento del biglietto da 
50 a 100 lire (nell'intento di 
adeguare il prezzo agli eleva
tissimi costi di gestione). C'è 
stato un dibattito approfoncV-
to. concentrato soprattutto 
sulle conseguenze del poten
ziamento del mezzo pubblico, 
una discussione che ha fatto 
trapelare dubbi e perplessità 
a proposito della immediata 
operatività dei provvedimenti. 
Taluni emendamenti presen-

1 tati dalla Democrazia cristia-
j na. tendenti a rinviare al gen-
J naio i provvedimenti, sono 

stati discussi, votati (18 con
tro 18) e bocciati. Sicché il 
provvedimento provvisorio e 
sperimentale è passato con i 
soli voti della maggioranza, 
data la « sbattuta di porta » 
della DC. 

i La Giunta in un comunicato 
diffuso ieri a tarca notte ri
tiene « incomprensibile » l'at
teggiamento della DC « in 
quanto il provvedimento in 
discussione era frutto di un 
impegno politico della passa
ta Amministrazione, di una 
lunga trattativa a livello po
litico, sindacale, scaturito da 
un accordo raggiunto su ini
ziativa dell'Amministrazione 
comunale di Ancona tra tutti 
i Comuni marchigiani gestori 
di enti di trasporto pubblico. 

Il comportamento del grup
po ctemocristiano. che sembra 
scaturire da volontà di pre
giudiziali contrapposizioni, ha 
per altro impedito la prose
cuzione dei lavori del Consi
glio e la votazione di una mo
zione presentata dalla stessa 
DC, sulla quale era stato rag
giunto un accordo con la mag
gioranza. il quale avrebbe per 
messo l'immediato insedia

mento del nuovo Comitato di 
gestione dei centri storici, con 
il conseguente avvio dei lavo
ri del comparto n. 5. 

«La Giunta comunale — ter
mina la nota — nell'interes
se colla città, auspica che ar
tificiose ed inutili contrapposi
zioni vengano superate e si 
stabilisca un sereno e costrut
tivo confronto tra le varie 
componenti democratiche del 
Consiglio 9. 

La Giunta ha inoltre deci
so — per l'urgenza che rive
stono i problemi del centro 
storico — di convocare la 
prossima riunione del Consi
glio per sabato 30 alle ore 
10.30. 

I provvedimenti votati ieri 
istituiscono dal 1. novembre 
l'utilizzo del biglietto orario 
su tutte le linee <a 100 lire), 
l'aumento degli abbonamenti 
mensili da 3.000 a 4.000 lire. 
la gratuità del trasporto per 
i pensionati con una pensione 
fino alle 100.000 lire mensili. 
le facilitazioni per gli studen
ti. Non ci si illude evidente-
mente di ripianare in questo 
modo il pesante deficit della 
azienrU municipalizzata: cer
to è che gli aumenti potranno 
dare qualche respiro alle dif
ficoltà finanziarie 

E' estremamente grave; 
chiuderemo con un disavan
zo di circa 300.000.000; abbia
mo avuto 40 milioni per il fi
nanziamento e 250.000.000 per 
i piani biennali dal Ministe
ro. Anche per questo, ed in 
linea con gli orientamenti ge
nerali che maturano nel Pae
se: data la grave crisi eco
nomica abbiamo definito il 
nuovo prezzario delle mense 
articolandolo per fascia di 
reddito. Il prezzo rimarrà ili-
variato per i redditi più toas-
si ed aumenterà proporzio
natamente per i più elevati. 

Per il prossimo fu turo? 

Sarebbe opportuno prose
guire sulla strada della rea
lizzazione della massima ef
ficienza ma nella prospettiva 
del superamento dell'Ente. 

Concretamente sta andan
do in porto un progetto su 
cui il Consiglio ha lavorato 
alacremente in questi due an
ni e che aveva individuato 
fin dalla relazione al bilan
cio 74'75. Mi riferisco alla 
urgente necessità di alloggi 
per gli studenti. 

Abbiamo ottenuto dalla Re
gione circa un miliardo di 
finanziamenti, abbiamo con
cordato con il Comune la lo
calizzazione e nel giro di qual
che giorno dovrebbero aprire 
i primi cantieri. Gli allogai 
sorgeranno in tre nuclei: 
Montedago. Torrette e cen
tro storico. 

E' stata difficile la batta
glia politica nell'Opera? 

Diciamo che è stata inte
ressante e caratterizzata da 
una certa dialettica. Un con
fronto chiaro e netto contro 
chi vuole gestire ancora ia 
Università in modo corpora
tivo e separato, un rappor
to positivo con quei rappre
sentanti che invece marcia
no verso il superamento d: 
concezioni vecchie e conser
vatrici. 

C'è chi non si dà per vinto 
e le vicende che si sono svi
luppate attorno alla elezione 
del nuovo Rettore dell'Ateneo 
testimoniano anche dell'in
sofferenza di coloro che non 
tollerano un funzionamento 
aperto e democratico del Con 
sigho dell'Opera. 

Vuoi dire che c'è qualche 
disegno che riguarda l'Ope
ra? 

La legge prevede che Pre
sidente del Consiglio sia il 
Rettore o un suo delegato e 
quindi si cerca di dividere 
la torta del potere. 

Si deve essere sicuri inve
ce che il nuovo Presidente 
come è avvenuto con il vec
chio. faccia i conti con un 
Consiglio che vuole esercita-
re la propria direzione ed au
tonoma funzione di «gover
no» in stretto e dia'^tico 
rapporto con le altre compo
nenti ed organi di governo 
dell'Università e soprattutto 
con gli studenti. 

ANCONA, 28 
Con decreto del presidente 

della Giunta regionale è stato 
definitivamente approvato il 
piano esecutivo particolareg
giato della baia di Portonovo, 

j una delle più suggestive lo-
1 calità marine del "medio A-

driatico. 
Questo essenziale strumen

to urbanistico consentirà, as
sieme ai piano territoriale 

i paesistico già in vigore sin 
dal febbraio del 1970, una or
ganica ed incisiva regola
mentazione urbanistica della 
baia. L'Amministrazione co
munale di Ancona sulla scor
ta di tale piano particolareg
giato potrà procedere, sen
za ulteriori ostacoli, nella 
predisposizione di tutti que-

Domani ad Ancona 
l'VlII congresso 
provinciale ANPI 

Domani 30 e il 31 ottobre si 
celebrerà l'S. Congresso provinca
le della Associazione Nazionale Pai-
tigiani d'Italia 

L'assise dei partigiani ancone
tani si svolgerà sabato nella sede 
di via Palestro 6-a. con inizia alle 
ore 9.30. e domenica nel Salone 
della Provincia con una manife
stazione pubblica 3 cui parteciperà 
un d.rigente nazionale dell'associa
zione. 

Sottoscrizione 
Ricorre oggi il primo anniver

sario della morte del compagno 
senatore Lu"gi Ruggeri che fu an
che un dirigente dell'antifascismo 
anconetano e sindaco della città. 

In tale occasione la famiglia 
RUggeri ha sottoscritto L. 50.000 
a favore della Federazione anco
netana del PCI. 

gli interventi definitivi in 
materia di rimozione e demo
lizione dei numerosi manufat
ti abusivi ubicati a Portono
vo e potrà provvedere ad una 
efficiente e razionale siste
mazione dei servizi pubblici. 

Qualora si rendesse neces
sario. l'Amministrazione co
munale — si nota in un co
municato della Giunta ~ pro
cederà alla espropriazione 
delle aree in cui sono appun
to previsti tali servizi 

Al termine del lungo e com
plesso iter burocratico, che 
ha caratterizzato il piano 
particolareggiato di Portono
vo. !a Giunta proprio in ba
se ai criteri che hanno ispi
rato la formulazione di que
sto strumento urbanistico, ha 
ribadito la propria ferma vo 
lontà di arrivare in tempi 
compatibilmente brevi ad 
una progressiva pubblicizza
zione nell'utilizzo della baia 
ed alla fruizione completa per 
'.a collettività di un bene che 
è di tutti. Ecco quindi che 
il decreto del presidente del-
'a Giunta regionale è ftato 
accolto con estrema soddisfa
zione da parte dell'Arnmini-
strazione comunale che potrà 
cosi intensificare la propria 
azione tesa appunto al recu
pero completo delia incante
vole località. 

Sui caso di Portonovo il no
stro giornale è intervenuto 
ripetutamente per denunciare 
una situazione di crescente 
degradazione e deturpazione. 
Nella rete di un lungo lassi
smo (ed anche di anni ed 
anni di silenzio complice) la 
splendida baia ai piedi del 
Conerò è stata in più pani 
edificata con lussuose ville 
già dichiarate « abusive » 
dall'autorità giudiziaria. Nel 
frattempo sulla spiaggia è 

sorta una fungaia di baracche 
costruite molto spesso su so 
lide strutture di cemento. In
somma. si è assistito alla 
« privatizzazione » progressi
va di un bene della colletti
vità. 

Ora il piano particolareg 
giato consente un drastico e 
rapido risanamento di Por
tonovo. Non solo: si tratta 
— come, d'altra parte, rileva 
l'Amministrazione comunale 
— di sistemare la baia in 
modo che possa divenire nuo
vamente un luogo di godi
mento sociale. 

Riunione a Venezia delle Regioni delle coste adriatiche 

Intervenga con urgenza 
il Governo per la Cavtat 

ANCONA. 28 
I rappresentanti delle Re

gioni adriatiche, nell'ultima 
riunione tenuta a Venezia, 
hanno concordato sul e caso 
Cavtat » un ordine del gior
no in cui tra l'altro si fa 
presente al Governo che ciò 
stato di allarme ingenerato
si nella opinione pubblica sta 
già danneggiando seriamen
te il settore della posca. con 
un preoccupante calo del con
sumo dei prodotti ittici e 
della loro quotazione sui 
mercati ». 

Le Regioni ritengono che 
e il perdurare della attuale 
situazione di incertezza sul
le iniziative da assumere e 
la mancanza di dati scien
tifici certi sullo stato dello 

inquinamento dell'Adriatico 
potranno arrecare pregiudi
zievoli danni al turismo della 
intera costa adriatica ». 

Le Regioni chiedono jrjoltre 
la immediata diffusione? at
traverso gli organi di stampa 
e la RAI-TV, dei dati relati
vi all'inquinamento — pcf ras
sicurare i consumatori della 
salubrità delle specie ittiche 
— l'assunzione di impesrn pre -
cisi. la disposizione di fondi 
necessari per il recupero e 
la neutralizzazione del perico
loso carico affondato con la 
Cavtat. 

Si pone anche una. sca
denza: l'opera in ogni caso 
dovrà essere attuata prima 
della prossima stagione bal
neare. 

PROVINCIA DI 

ANCONA 
Questa Amministrazione de

ve" esperire, mediante licita
zione privata, in conformità 
dell'art. 1 lett. A) della legge 
2-2-1973. n. 14 e precisamente 
col metodo di cui all'art. 73 
lett. C) e 76 del Regolamento 
sulla contabilità generale del
lo Stato, approvato con R.D. 
23 maggio 1924. n. 827. il se 
guente appalto: 

Appalto lavori di tinteggia
tura locali dell'Istituto Tecni
co di Jesi - Importo a base 
d'asta L 2320.000». 

« Le ditte che intendono es
sere invitate alla gara d'ap
palto debbono inoltrare al
l'Amministrazione Provincia
le - Divisicoe Segreteria - Se
zione Contratti, entro il gior
no 3 novembre 1976 regolare 
domanda ». 

IL PRESIDENTE 
Prof. Alberto Borioni 

PROVINCIA DI 

ANCONA 
Questa Amministrazione de

ve esperire, mediante licita
zione privata, in conformità 
dell'art. I lett. A) della legge 
2-2-1973. n. 14 e precisamente 
col metodo di cui all'art. 73 
lett. C) e 76 del Rego'.amento 
sulla contabilità generale del-
Io Stato, approvato con R.D. 
23 maggio 1924. n. 827. il se
guente appalto: 

« Fornitura arredi scolasti
ci ad istituti di istruzione per 
l'anno 78-77 • Importo a base 
d'asta L. 10.062.000». 

« Le ditte che intendono es
sere invitate alla gara d'ap 
paltò debbono inoltrare al
l'Amministrazione Provincia
le - Divisicne Segreteria - Se
zione Contratti, entro il gior
no 3 novembre 1976 regolare 
domanda ». 

IL PRESIDENTE 
Prof. Alberto 


